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Una legge mnamtaria 

A Parigi hanno distribuito alla Camera 
dei deputali il progetto della legge Be-
ronger. Un doppio pensiero l'inspira : 
quello della legge Betsnger. Un doppio 
pensiero l'inspira : quello della mansue­
tudine e del perdono, da usarsi dopo un 
certo tempo di prova versoi delinquenti 
che hanno commesso un solo teato ; prò 
t^zione della società a riguardo Joi va-
ci vidi. 

Per quanto codeste questioni penali 
possano parer speciali, pure sono d'ÌD> 
teresse generale. Contrariamente alle 
leggi inspirate da un concetto politico, 
esso hanno il vantaggio di interessare 
e tirar dalla loro parte, senza distin­
zione di partito, tutte la persone di 
buona volontà. 

La legislazione oriminiile francese ha 
bisogno d'una riforma completa, e per 
quanto 11 nostra sia stata modiSoita di 
recente, puro qualche modiUoasilono la 
reclama ancora. 

In Francia la leggi penali non vanno 
più d' accordo con i costumi moderni, 
mutati ; e allatto difformi da quelli esi­
stenti finora ora inaufflooati, ora troppo 
flsoali, essa vengono nttaccato da tutte 
1-1 parti, e aspettano una riforma com­
pleta con la riforma del dettaglio B' 
per qne-3to oha parecchi legislatori da 
vari anni ai affaticano intorno a progetti 
di legge che attivati hanno daiio buoni 
risultati, ed è per questo ancora che co­
desto sentimento di rinovellazione d'un 
aiBteraa giudiziario punitivo trova ogni 
giorno nuovi a caldi propugnatori. lori 
era la volta dalla légge della sostitu­
zione dolla reclusione ai lavori forzati, 
oggi è la volta della legge del senatore 
Borenger. 

Essa s'inspira sopratntto a un serio 
principio d'umanità. 

Quanti di noi che frequentano i tri­
bunali, non han dovuto esclamare pili 
d'una volta : Eaco un ragazzo perduto I 
vedendo nn giovanotto colpevole d'un 
primo crimine a cui é stato spinto da 
qualolio cattivo pensiero passeggero? 

Nella sala delle udienze, là,: davanti 
ai giudici, il piccolo commesso infedele, 
l'operaio consigliato male dalla miseria, 
dal l)Ì80gno, si stempra in lagrime di 
dolore, di pentimento. 

Pentimento postumo e Importuno : la 
legge & chiara, fatalraeiita chiara : egli 
ha rubato, bisogna che sin punito, una 
condanna bisogna che sia pronunziata! 
Non è vero ciò che dicono i ragionatori 
solisti — ohe la condanna da cinque a 
sei giorni di oaroere — sìa una puni­
zione lieve per il fallo commesso 
perchè olii lo ha aommassò possa 
ravvedersi a rinsavire. I giorni mate­
riali sono cinque — ma quell'individuo 
è moralmente, condannato a vita. 

In Inghilterra, all'idividuo ohe ha la 
disgrazia d'aver ohe fare la prima volta 
con la giustizia, e che si dimostra de­
gno di pietà, il giudice dice ; « Tu hai 
oummesso una infrazione alla legge, do 
vresti quindi essere punito. Va pure, ti 
perdono, e se fra tre anni io non ti ve­
drò mai qui — vivi tranquillo, tutto fc 
finito, scorderò anche questa infrazione 
per la quale dovresti oggi esser punito, 
ma se ti ritrovo in queste sale, roci-
vido — io allora ti darò la pena che 
oggi ti risparmio e aggraverò la mano 
sull'altra cho'ti meriterai.» 

L'esperienza, anche nel Belgio, ha 
portato i seguenti risultati i 3000 indi­
vidui sono stati rimessi sulla buona via 
dalia legga di sospensione della pena 
in caso d'uu primo delitto ; e su 2000, 
solo 60 sono stati reoidivi i gli altri, 

hanno fatto una vita regolarisslma. 
Il Borenger si è inspirato a questi cri­

teri della legge inglese e ha proposto 
il seguente articolo : 

« In caso di oondanna al carcere, sa 
l'imputato non ha subito condanne an­
teriori, la Corte o il Tribunale possono 
ordinare, per decisione motivata ch'egli 
sarà prosoiolto dallo scontar la pena 
fra tre anni da quel giorno In cui la 
pena vione stabilita. 

Se durante quel tra anni, l'imputato 
non avrà subita nessutia nuova condanna 
al caroere o a pena più grave, la oon­
danna si riterrà come non pronunziata. • 

Perohè, ragiona il senatore Berenger, 
perchè la società non deva applicare 
l'avvertimento ò l'ammonizione affettuosa 
verso l'imputato, quando l'uno e l'altro 
danno cosi bei risultati nella famiglia, 
nel scuola, nello studio? 

Di fronte alla condanna l'individuo 
s'Inasprisca, ma facendogli vedere i 
danni ohe da essa gli vengono a i van­
taggi della sospensione rientrerà in sé 
stesso, quella sospensione lo fa rientrare 
nel possesso, di tutti i diritti civili, 
sfugge alla cancrena contagiosa della 
carceri, nessuno potrà lanciagli in viso 
una parola aspra, una frase Ingiuriosa, 
la sua carriera non sarà punto intac­
cata 0 interrotta. 

Questa è la prima parte della legge 
ohe il sen:itore Berenger ha asposta 
alla discussione dei suoi colleghi, pa­
recchi dei quali non gli hanno rispar­
miato le censure più aspre, fra i quali 
il marchese di Beaumanuir, il quale ha 
chiesto se una legge d'indulgenza è 
possibile oggi in cui i più strani ed 
orribili delitti sono commessi da assas­
sini a 16 anni, La non applicazionii 
della pena non è una specie d'irrisione, 
egli ha dotto, la certezza dell'iinpnnità 
non & un incentivo per debuttare nella 
carriera di delinquente ? 

Gli fa risposto che non tutti dovreb­
bero godere del beneficio della legge, 
ma che essa è subordinata agli apprez­
zamenti ed ai criteri del giudico il 
quale applicherà la legge indulgente 
quando vedrà chiare la garanzia di emen­
damento nel giovane delinquente. 
' Non è un beneficio assoluto senza 
controllo — è un mezzo generoso per 
far ravvedere chi può aver traviato — 
chi sente di dover fare il delinquente 
sfugge al concetto dei beneficio. Un' ul­
tima critica, 

il senatore Berenger è stato colpito 
sopratutta dalle condanne scandalose 
pronunciate dai giudici In caso di de­
litti par amore; egli spera ohe i giudici 
condanneranno con maggior criterio mo­
rale e con minore interpretazione mec­
canica della legge, 

Può darsi benissimo che gli eroi e 
lo eroine del vitriolo e dol revolver 
restino impunite, applicando la nuova 
legge, ma non è certo fra essi che ai 
trovano i delinquenti vari. Colui ohe è 
trascinato al delitto dall'impeto d'una 
passione è tutt'altro che un malfattore: 
a s'è assolto — non tornerà davanti al 
Tribunale, coma racidiru. 

Molti dunque sono gli attacchi alla 
nuova legga, ma moltissimi sono gli 
argomenti ohe si adducono in suo fa­
vore ; corto essa è degna della più alta 
considerazione per l'umanità serena a 
cui s'inspira. 

. Una leggo umanitaria è santa — at­
tuarla in Francia, come l'ha già attuata 
l'Inghilterra, sarebbe corto opera rispon-
deute ai ctìteri liberali moderni, e ora... 
aspetteremo l'esito della discussione della 
Camera francese. 

uni ITALIA 

Il re a San Rossore 
Scrivono da S, Rossore a i'anfulla oha 

S, M, fauna vita attivissima : egli si alza 
la mattina per tempo, fa lunghe gito in 
baroocino, 

Finora non è andato a prendere ha. 
gni di mare essendo lievemente infred­
dato : ma s'iiitréttléne a pescare. 

L'altro ieri egli, montato a bordo di 
una barca pesoheraccia, acquistò pochi 
pesci da poveri pescatori cui regalò 
cento lire; 

La Rifornta e la Soolelà 
Dante Alighieri-

La Riforma deplora ohe siasi dota 
una falsa intarpretaziona allo scopo e 
allo spirito della Società Dante Ali-
ghisri. Nega che questa Associazione 
abbia un contegno ostile alla monarchia 
austro-ungarica Afferma che l'unico suo 
scopo è quello di diffondere la lingua 
e la coltura italiana. Quindi il nostra 
G-overno lasciandola sussistere, mentre 
sciogliava altre Associazioni analoghe, 
credette di non iaancara al .doveri in­
ternazionali. Questa nota 6 molto im­
portante pel oaraltare offlciotfo dei gior­
nale 0 significa l'opinione dal Governo 
nella questione. Quindi é molto favore­
volmente commentata-

Dimostrazioni per lo soioglimento 

dei « Pro Patria. > 
Essendosi proibita la dimostrazione 

pubblica promossa dalle Associazioni 
demooraticha par protestare contro lo 
scioglimento della Società Pro Patria, 
lo medesime si raduneranno in forma 
privata. 

Le dinilsiionl dell'ani Damiani 

Il Fracassa smentisce le ' dimissioni 
di Damiani, sotto-segretario di Stato 
agli, eiiteri. Sicoma veramente dissensi 
vi furono, pare ohe all'ultimo momento 
siano stati dissipati. 

Infatti il Diritto conferma la notizia 
delle dimissioni, ma ' lascia intravedere 
la probabilità che l'ou. Damiani le ritiri. 

Posto ohe rimarrà anoora sooperlo. 

Nei circoli ufficiali si alt'erina in modo 
positivo che il m'uistro Crispi non ha 
sinora offerto ad aloun uomo politico 
il sottosegretariato di Stato per gli af­
fari interni. Anzi per qualche tempo 
ancora, l'importante ufficio rimarrà 
scoperto. 

La Cooperazione In Italia, 
Dalla diresione generale della Stati­

stica è stato pubblicato uno. studia del 
comm. Boilio, sulle Associazioni ooopo-
rativo in Italia^'diviso nelle varie loro 
formo. 

Nel periodo di cui si occupa la re­
lazione, 1887-89, esistevano in Italia 
604 Banche popolari, 58é. delle quali 
avevano un capitale versato di L. 
82,235,388cuna risarva.dlL, 21,854,310 

In un solo anno, 639 di detta Banche 
scontarono cambiali par 1405 milioni e 
fecero anticipazioni per 27 milioni, 

Bilovanti operazioni di credito furono 
fatte puro dalle Società di mutuo soc­
corso e dalle Casse di prestito 

Fra gli Istituti cooperativi di pro­
duzione prosperarono lo latteria sociali. 

La Società dei braccianti trovarono 
ostacoli nelle condizioni per gli appalti, 
chefnrono però modificate eoo l'ultima 
legga sulla contabilità generale dello 
Slato. 

Buoni risultati danno le Gooperative 
tra i muratori, fra gli industriali, fra 
oseroenii; proprietari eco ; perla prov­
vista delle materie prime. 

Numerosissimi sono in Italia i magaz­
zini di consumo j non essendosi in nes-
sun'àltra forma tanto dilfusa la coopa-
peraziona' nel nostro paese. ' 

L'elenco del comm, Bodio registra 
681 magazzini. 

Per 212 sola Sooiotà'cooperativo di 
consumo, le merci entrate in un anno 
avevano un valore di L, 12,769,608 e 
a quelle uscite fu assegnato il valore 
di L. 18,866,888, 

Esistono in Italia 69 Società per la 
costruzione di caso operaie. 

li Tiro a segno. 
Il Ministero dall'Interno con recente 

circolare ha sollecitato tutti i Prefatti 
a trasmettere senza ritardo la relazione 
anuuale suH'acdamenta della Società di 
tiro 0 sullo aviluppo della istituzione 
durante l'anno 1889 testé scorso, 

Avendo la Direziono centrale con­
cretato lo sua proposta di riforma alh 
legga in vigore, il ilinlstera desidera 
di aver tutti ì dati necessari per pro­
parare il nuovo disegno di legga da 
sottoparsi al plìi presto all'esame della 
Camera dei deputati. 

Pel credito fondiaria. 
Anche il Fanfitlla dice cita oramai 

è combinato il consorzio dei banchieri 
pel nuovo Istituto di eredita fondiario. 
Soggiunge che, oltre a quelli ohe vi 
partecipano, altri banchieri ancora ave­
vano chiesto di prendervi parte- Questa 
notizia di fouta oortameate non sospet­
ta viene a smentire in buon punto tutta 
le voci artatamente messe in giroidagli 
autiininiateriali e dagli avversari del 
credito fondiario, 

I butti al Pinolo, 
Il commissario regio, on,.Fiuocchiaro 

Aprile, nell'inventario, ha accertato ohe 
al Granicolo e al Pinolo furono rubati 
parecchi busti (1) fatti collocare oolà 
dal Comune di Roma In onora dai pa­
trioti benemeriti della unità d'Italia, 

Un'altra catastrofe ferroviAria, 

L' altra notte il diretto N, 12 pro-
voniuute da Napoli mentre stava por-
oarrendo il suo tragitto colla velocità 
di oltre ciaquanta ohilometri all'ora, 
deragliò improvvisamonto presso la Sta­
zione di Pill-Casiro (?), Non è, ancora 
conosciuta la causa dello sviamento : 
la si attribuisce però ad una .curva della 
linea. La macchimi ed il vagone bagagli 
rimasero sulla rotaie, inentra gli altri 
vagoni deviarono capovolgendosi. Nel­
l'oscurità della notte sj udirono cubito 
grida dì si)aventò, imprecazioni e la­
menti dei tariti a dei viaggiatori : la 
scena era raccapricciante, la confusione 
enorme, indescrivibile. La macchina col 
bagagliaio vanne a Roma a portare la 
notizia dell'iomane disastro ; pari! su­
bito un treno di soccorsa con medici, 
ingegneri ed. Autorità, Apprestati i 
primi soccorsi, in una vettura di prima 
classe venne rinvenuto un viaggiatore 
orribilmente scliiaoolato. Il. frenatore 
Pistagnocchi rimase gravemente ferito, 
Mancano finora i parciculari e si ignora 
se vi siano altri feriti. La città ò do-
lorosainaate impressionata par questi 
continui disastri ferroviari. 

La oavallette nell'Agre romano 

Malgra lo le misura presa nella scarsa 
primavera per imdodiro la diifusione 
delle oavallette nell'Agro romano, il fli-
gallo si è manifestato anche quest'anno 
con certa intensità. 

La campagna ne è molto danneggiata. 

Alu.tP lUl^TKBkf» 

La vittoria dalla rivoluzione a Buenos 
Ayres. 
Buenos À.ijres 2S. - - L a lotta ac­

canita fra gli insorti e la truppa del 
Governo è coulinuata nello vie. Le 
forze del Governo furono battuto. .Le 
perdite si calcolano a mille uomini fra 
morti e feriti. L i flotta favorisca gli 
insorti. Il palazzo dol Governo e la 
caserma occupata dalle forze del Go­
verno sono bombardati. Fu concluso 
uu armistizio per ventiquatt'ore. 

La squadra ohe si è dichiarata in 
favore dalla rivoluzione ha bombardalo 
il quartiere delle truppa del Governo, 
L'armistizio fu concluso fino alle ore 
dicci di domani. Il trionfo dalla rivo­
luziona sembra assicurato. 

Fra le duo repubbliohe del Guatemala 
e del San Salvador, 

Il Guatemala e il San Salvador af­
frettano il oonoontramento della loro 
forzo. Uioesl che le truppe guatemalesi 
siano state nuovamente sconfitta. 

Paco finora ohe gli scontri avvenuti 
siano di poca conseguenza. Si dioe che 
l'irritazione sia stata provocata a San 
Salvador dal motivo che le Repubbliche 
di Guatemala, intendono costituire una 
coufoderazione, composta delle repub­

bliche di Guaiamala, di JÉouduras, di 
Costarica, di Nicaragua e di San Sal­
vador. 

In questa confederazione il Qnate-
mala avraba la pradoininanza, alla quale 
la .Repubblica di San Salvador si ri­
bellò. 

Credasi però che la confederazione si 
coatituirù parche la Repubblica del 
Guatemala ha 1 mazzi nacessari'all'uopo. 

Il oolpo ohe si sta preparando In Bulgaria. 

Londra 38. —1\ Daily Nem ha da 
Vienna oha creda sapare.ohaEerdlnando 
tornerà il 3 agosto a Sofia. Stambouiofl 
preparerebbe per questa occasione un 
grande colpo, proclamerebbe Ferdinando 
re della Bulgaria indipendente, 

il re di Baviera In «xiramlt. 
Lo stato di saluta del re Ottone è in 

questi ultimi giorni pegeiorato, I suoi 
accessi di furare sono diminuiti, ed 6 
loro succeduta una mestizia profonda-

Le forze lo abbandonano a poco a 
poco ; la sua fine è imminente. Egli 
HolTro anche di un mala gravissima al 
basso ventre, e nello stato in cui fi, ò 
impossibile curarlo. 

Si parla già a Monaco delia « Dama 
Nera » la cui apparizione indica, secondo 
la tradizione, la morte Immlaante di un 
Wittelsbaoh. In ogni modo la catastrofe 
è ricina e inevitabile. 

Il prinolpe Fardlnande di Coburgo 
ad un glornalltla alsaziano. 

Il principe ]<>rdlnando di lìalggria, io 
un colloquio avuto con un giornalista 
alsaziano & Carlsbad,, avrebbe vantato 
il senno politico e la laborloaltà dai 
bulgari. Nel madeslmo colloquia avrebbe 
detto che la fuoilaziona del Panitza è 
stata una dolorosa necessità, o óbs 11 
duca Ernesto, capo della Gasa dai Co­
burgo, nei duo giorni passati con lui, 
neppure pronunciò la parola abdicazione. 
CIÒ varrebbe e smentirà le voci, corse 
a' di passati, che il duca Ernesto avesse 
consigliato a Eardinando di non pia 
tornare in Bulgaria. 

Intanto pacò l'uffioioso Nord seguita 
a chiamare il governo del Coburgo 
« nn episodio passeggero della politica 
bulgara » ; e dice che soltanto l'amore 
pei bulgari (1) trattenne fìnoroi la Russia 
dall'intervenire nel loro paese per ri­
stabilirvi l'ordine. L'ordino, sarebbe poi, 
la sua influenza diretta e assoluta. 

L'arrivo d'un generale russo a Parigi. 
Auunnoiasi il prossimo arrivo a Pa­

rigi di un generale russo, ohe avrebbe 
ricevuto dal suo Governo una speciale 
missione presso il Gabinetto della Re­
pubblica. 

L'eserolto territoriale in Franoia. 
Da varii Indizi argomentasi che l'a­

zione dol Ministero dalla Guerra è ri­
volta Bpeoialraente a preparare l'esercito 
torritoriale,procurando di renderne, facile 
e rapidissima la mobillzzaziona. 

Nuovi divieti da parte dell'Austria. 

Scrivono da Clas (Val di Non, Tren­
tino) : La patriotica popolàziona trentina 
aveva stabilita di apporre una lapide 
sulla casa in Cles dova nacque l'illu­
stra patriota dott. Carlo Bertolini che 
fu il primo presidente della sciolta 
società Pro Patria, morto V anno aeoiao. 
Ora il Capitanato locala revocò il de­
creto pormettonte la lapide motivando 
tale divieto come una conseguenza dallo 
soioglimento della Pro Patria (Senza 
commenti) 1 

Dopo lo soioglimento del Piv Patria. 

La luogotenenza ha rospinto il raola-
mo avanzato dall'expresidento del Pro 
Patria, dott. Coflet, contro l' illegale 
sequestro delle somme, di denaro tro­
vata nelle casse del Pro Patria ; inoltre 
ha ingiunto a^dott.Cofler di.depositare 
nella, cassa dell'Erario tutti gli importi 
che arriveranno dai disciplti gruppi del­
l'Istria 0 del Goriziano, A suo tempo, 
salvo approvazione governativa. Il dot­
tor Coflar potrà avanzare proposte re­
lative all'impiego di quei denari. L'asilo 
infantile di Punte Isonzo presso Gorizia, 
ohe accoglieva 70 ragazzi e ciie venne 
chiuso bruscamente, probabilmente verrà 
assunto dal Munioiplo di Gorizia, 



IL FRIULI 

DÀLLà PROVIHGIà 
C!le«lonS wutmlnliitrMUvei 

Per la èteloliB dèi Cbtiàigiìerl provin-
otaìi nel DlÉtrettó di liàtiBàiia, la se-
iiions di BoiiohI diede i seguenti risnl-
tati.. Votanti;'114,', ";..• ;r -• 

Moiòasl y /^Òtì ,V 108 
, Valèìltinls 'it,/'':' U 

Milanese „ 22 
/ Tftvtttìl :« • • : 2 

I risultiti oomplesMvl aono dtìiHjUB?! 
: M(»0B8̂  voti 4ft7 

Vàlontinis , 430 
Milanése , 852 

:.:• Tavanl - .• , • 2ie, _ 
Iti flonsegnen»* rimasero eletti gli 

avvocati Cesare Morossl e oay. ITéderioo 
Valontinis Oonaiglìeri iprovinoiali pel 
Distrétto di Lalitsana. 

TCvìeetlìtXk», 27 luglio. 
i'ÉlèzldiiL : • : ' ' : ' , . 

C)ggi elibinio le elezioni anministra-
tlve suppletorie. 
; AI: ofapolttogo furoiio rieletti i signori 
Bejtossio: e;Gartìélutti Giuseppe, ed e-
Utlo il dótt. Camillo Mauroner; nella 
frazióne tfAdórgnano venne proclamato 
a grande maggiofaijza di voti il oom-
ìiendàtijre Vittorio Vanzetli, il quale 
pòi É'é|bé pure > voti del oomune a 
Coiisigliefé' provìiìoiale. 

-Non ebbe poi ialoiin risultato il caldo 
appèllo aquestl onerai pubblicato jori 
•nm&Paà'W dé\ F^ a cura di un 

\,fe|èttùi'è,"dÌ':t[niV';;. ." |"\. ' 
: Il/tìttmero, degli elettori fu scarsis­
simo, fùr tròppo lo si deve confessare, 

, più che «ili apùitis in questi nostri e-
fettqi'l, appareml una sfiducia, una di-
Speî aisiQne., La oauaa, si vuole, aleno le 
dilffloòltà finanziarla del comune pariòo 
e oariflantést dl.debìti per lavori, (licesi, 

. di liisào, mentre l'àcqUa putabilo di cui 
'<«niò s'abbiàogna, e le oOmunioazioni 
stradali, éégaatftmente tra frazione e 
frazione; àofganti di grande risorsa, re­
steranno sempre Iettata mOrt'. Quindi, 
oBftameate, : si oonchiude, non più vita 
in qnes(iO .variopinto Municipio, il quale 
bénotò mostrisi ben animato e heuis-
siinò intenzionato, puie inevitabilmente 
sarà tìòndannato più oltre all'inazione 
e fora'ànóhe ad Immeritati vituperi. 

Dio vòglia ohe uu avvenire cootrarip 
mi faoflià oonoscera per ila pessimista 
di storte? vedute." 

? : - ; , , , : • • • • ' , • • • ; . ' . . • • 

L'idea di migliorare la monta taurina 
trova l'appòggio 41 tutti i.paesani, ed 
i signori del Ijlnnioipio sono invitati ad 

. pcòuparsene, :\ ; 
/ :•: G. B. L. ' 

, Cl*ld«>e,:29 7«ptto. 
Diohiarazlona, pri)lut0, auguri, commlaio. 

Eioevìamo la seguente : 

Onorevole Direzione del giornale 
Il Friuli, 

' Udine. 
Por quella parte morale che ho as-

'snuta quale èorrìSpondente, dichiaro di 
s mantenere quanto ho scritto fin a sa­

bato 19 luglio. Dichiaro false le insi­
nuazioni del Forumjuli, Protesto contro 
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Uria vendetta 

(dal francese) 

— Signor Carlo, " disse la fanciulla 
con incantevole sorriso, „ ho da confes­
sare che é,vero? 

:.; — La^mia risposta-sarebbe facile, 
signorina; se mi fosse lecito giudicare 
della vostra felicità da quella ohe provo io. 

— Siete dunque molto felici, figli miei? 
«disse ja contessa,guardando 1 due gio­
vani con tenerezza inefi'abile. » 

— Ah I madre mia I 
— Ah I signora I " risposero ambedue 

prendendo ciascuno una dalle mani della 
contessa che stava In mezzo a loro., 
Questa, volgendosi a Beloourt, gli disse 
sorridendo : « Signore.,. questa parola, 
signor Carlo, sa troppo di etichetta. 
Fortunatamente, dupo domini, potrete 
dirini coma Elena: Madre miai ed io 
dirvi : Carlo. Per ora, pazienza! ci rifa­
remo, ma frattaoto venite amendue a 
visitar con ma la sale dei rinfreschi, per 
assicurarci ohe non vi manchi nulla, „ 

— Sono ai vostri ordini, signora, 
— Ohi la mamma ha ragione, biso­

gna ohe nessniio trovi da ridir nulla 

la calunnie lanciatemi. Lascio giudice il 
paese tra me e coloro ohe han tentato 
di denigrarmi. 

Depongo la pènna costretto dalla sa­
lute, oha mi impedisce di scrivere. 

AUèiirù: ài l'ri'tìfi' Oorri.<ipondéntl più 
abili; ina ilonnìéiib affezionati dì me e 
ohe, la fòrtìittaisèOondl il giornale, la 
papi ^ijtqrnìsl »i; tewitenga a ;CiVida|e., 

: ÒiolMjintSn&^'O, pubblicista. ; 

ClNAGA GITTADINi 

Cangigli» provlnolMie sco-
lant lco . Seduta del 25 luglio 1890. 
Approvò pell'importo di L. 81,108.14! 
ruoli nominativi par gli aumenti di 
stipendio agli insegnanti elementari. 

Approvò le proposta dà farsi al Mi­
nistero per gratificazioni agl'insegnanti 
benemeriti ed a quelli delle scuole ae­
rali, festive e di compleinento. 

Concesse N 28 sussidi a insegnanti 
bisognosi por L. 1480. 

Approvò i P, V. degli esami di pa­
tente elementari dati in Udine, Saoile 
e S. Pietro alNatlBone. 

Deliberò di rilasciare l'attestato di 
lodevole servizio agli insegnanti Yiz-
zotto Pietro di S. Vito al Tagliamento 
e Cozzi Ciani Maria di Povoletto. 

Approvò conversioni e istituzioni di 
nuove scuole nei comuni di PoVolotto, 
Castious di Strada, Ciseriia, Venzone, 
Paluzza, Troppo Grande, Laiioo, Résia, 
TraSaghis, S. Leonardo. 

Deliberò di racoomandars al Mini­
stero le domande di sussidio della sô  
oietà operoia; di Cipidale e quelle dei 
comuni di Pasian Schiavonesco, Le-
stizza, Tròppo Grande. 

Non approvò, il licenziamento di due 
insegnanti del comune di- Forgaria 
perchè intempestivo. 

N u ò v a gltn d i i i l à c e r e . La 
società adriatica tenuto calcolo dell'esito 
brillante attemUo nella gita di piacere 
della scorsa domenica, ha stabilito di 
efietttìarne un'altra il 3 agosto p. v. 

Si seguirà stavolta anziché la linea 
di Treviso, quella di GasarSa, Porto-
gruaro S. Dona. ' 

La società Veneta con appositi treni 
s'innesterà ad Udiòe, a Pprtoguaro' coi 
viaggiatori di Palmannova, 8. Giorgio 
Nogaroe Latisana. 

Sppriamo poi che nel ventnì-o mese 
la Società attivi delle gite di piacere da 
Venezia a Udine, essendo qui, per tale 
epoca, come tutti sanno, indetti degli 
spettacoli òhe non possano iuanoaie 
d'attraenza. 

Soclet ì» JLBplatt C r l u l a n n . 
Salita proposta pei giorni 2, 8 e 4 

agosto. Vo/ di' Monlasio {xa 2755). 
Sabato 2 agosto: Partenza da Udine 

col treno pontabbano delle :10.35 ant. 
Arrivo a Chiusaforte (m. 391) alle 13 
pom. Partenza da Chiusaforte alle 3 
pom.; risalendo la pittoresca vaile del 
torrente Raocolana, alle 7 pom. si rag. 
giungerà Jl Ricovero della S. A. F. (m. 
1145) all'altopiano di Nevea. Al Rico­
vero si cena e si pernotta-

DomenioaS agliaio : Ore 2 ant. par­
tenza pel Jof del Mimtasio, la cui vetta 

sulla festa, perchè sì tratta infine di 
ricevere i figli del Re. 

— Signor Carlo, « disse ridendo la 
contessa, » sentite voi questa vanerella ? 

— Ohi mamma! e se io fossi anche 
una vanagloriosa, per ohi potrei esserlo 
con maggior diritto che per mio padre ? 
Non è al suo raro merito, ai servigi 
ch'egli ha resi al.nostro paese, e sopra-' 
tutto al suo carattere tanto aiuato e 
rispettato, che mio padre deve , questi 
favori, 0, meglio, questa giustizia? 
— Sempre la stessa, come vedete, si­

gnor Carlo," ripigliò sorridendo la con­
tessa I „ è incorreggibile ; non conosco 
figlinola più orgogliosa di suo padre... 

:— E questo orgoglio non lo dividi 
anche tii, mamma ? 

--- Signor Carlo, andiam via presto, 
«disse con un sorriso la coótesaa al 
giovine, prendendolo a braopetto, » non 
bisogna dar ragione a questa vanitosa. 

E tutti e tre disparvero per la gal­
leria, nel punto che il maggiore Mau­
rizio entrava dft una delle porte laterali 
del salone. 

XXIL 
Il maggiore, volgendosi ad una per­

sona di servizio del palazzo che attra­
versava la galleria, le disse : « Il gene­
rale non è ancora aceso dal suo appar­
taménto ?» 

— No, signor maggiore ; credo che 
il generale flniaoa di vestirsi. 

Ili toccherà tra le 9 e le 10 ant. Ore 
12 merid. discesa dalla vetta per essere 
alle 5 pom. olroà di nuovo al Ricovero 
di Neve*, dove si pranzerà e jpernotterà. 

LuHedi: 4 agosto l'BÀtoTiiù, Da chiu­
saforte ,1)8*1000 treni alle 6.BÓ e 'H.l'i 
:aat,, 8iB7ì 5.U e 6.45"pòm, DaLrioò-
yòro at-OiilùsWorte ore 3;: — Sì può 
aaphe;Mlstiendere.;n Rilbl. ,(É.;892) iU, 
:nre'.8:e mèMO,io da Raibt'alla stazione' 
di?!pgi'vis (m. 783) in «n'ora di vettìiì'a. I, 
trètìi diretti i^rtuùò di Tàryis alle &24 
ant; 0 alle B.81 potn.'ìnòòt'Hepòndeiiza 
;oòI [Seoóndo, e «Itlino^ da Ohinsaforte. 

Là salita al Montasio non è consi­
gliabile ad; alpinisti novizi, 
.Spese ! Cena e pranzo al Ricovero, 

colazione al Montasio, guide e portatori, 
L. 18; ohe ai anteoìpàno al momento 
dell'adesione. Ferrovia andata e ritorno 
II piasse Udina Chiusaforte L. 7.05. 
Da Tarvis a Pontebba fior. 1,40 Da 
Pontébba a Chitisaforte L. 1.20. Pranzo 
a Ohiusaforto e qualunque altra, apesa; 
oltre le predette, atanno a carico del 
singoli partecipanti. Chi porterà più di 
4, 0 5 chilogrammi di bagaglio dovrà 
pagarW il portatore (non ocoore ohe un 
pteH 0 soprabito, calze a fazzoletti di 
ricambio). Le scarpe devono essere so­
lide e magari phiodate, porche poséano 
resistere per tutta la gita. 

A tutto 81 luglio si accettano le ade­
sioni aooompagnate dall'importo Si fa 
avvertenza ai Soci , del la S. A. F. e 
delle Società Alpina italiane e straniere 
ohe desiderano ài intervenire, ohe, esi-; 
gendo questa gita una certa prepara­
zione, si respingeranno senza rlgnardu 
le adesioni tardive. 

La-Commissione per le gite, 

S o c i e t à p a r r i i c c l i l n r i e b d r -
, hlorle I soci sono incitati ad inter­
venire all'adunanza generale ohe si 
terrà questa:sera alle ore 8 1|2 pom, 
nel locale expilippinij via della Posta, 
per trattare i seguenti oggetti ; 

I. Approvazione del resoconto del I 
semestre 1891). 

i2. Impiego del capitale Sociale. 
8. Comunicazioni dalla Presidenza. 

. B n n i l a l u l l i t a f o . Ecco il pro­
gramma dei pezzi musicali òhe verranno 
eseguiti oggi 29 lugUo corr, dalle ore 
8 Va alle 10; pom,, alla Stazione ferro­
viaria dalla banda del 85 fanteria; 
1. Màrcia ; : 
2. Terzetto " Tutti in Masohora „ Pedrotti 
3. Valtzer Strànsa 
4.Pott-Poùrry «LeEduoanJè 

di Sorrrento „ ' Usiglio 
5.Idem "Donna Juanita ;, Suppè 
6. Polka N. N, 

JVK«rca(o g r u i ì a r l o . Ecco i prezzi 

f ratioàti oggi sulla nostra piazza : 
'rumento, all'etto!., da L. 16.25 a 15.50 

Segala, „ „ 10.10 a 10.50 
Granoturco, „ „ 12.25 a 12.40 

M e r c a t o d e l i e f r u t t a . Ecco 
i prezzi praticati oggi _ sulla . nostra 
piazza ; 
Ciliegie al quintale da L. —.— a — 
Armellini » " »—-•—» — 
Pera „ „ 60.15 a — 
Pesche » • » S0'15 a — 
Pomi ,„ ' » 8.— a —• 
Prugne , » 15.— a — 
Uva » » 60.— a — 
Corniole ; „ ; , ,12.10 a 8 

A r r e a t l . Dietro mandato di Cattura 
furono lieti ;«rrèStàtidiigll,agenti di 
P, S;, Giovanni Tòridòlo ed Osvaldo 
Tonello, Condannati Jl primo a venti 
giorni dì.réoluaionò'pèr :furto,,ed il se-
flondó a giornirdiiO'di arresto per la' 
dOntravvenzione previsia dall^art. 481 
Oòdìoe penale. ^ '; 

Stazione di Udine-—R. Istituto TeCnipo 

88,7 

Bar. rid n 10 
alto.m 118.10 
liv. dèi mare 
;Umido. rollìi 
Stato d,cielo 
Acqua cait m 
I (direziona 
f(vel, kilira, 

SO \ovs.9a. ore3 p. ore 9p. gior. 29 

753.0 
53 

serono 

m m 
Toi-m. reniig | IQ-fl. 

752.0 752.5 
47 

sereno 

0 
24,1 

08 
serono 

0 
20.3 3J.3 

' ( minirnu 10.2 
rettiiiòp,itui-n niin!m,i all'aperei 13.3 
t'éiegcCiiiMina int^teorino, Dal-
l'ufftoiò centrale di Roma. RioeVuto alle 
ore 8 pom. del 2S i,. 
Venti deboli e varii,* cielo sereno con, 
qualche temporale sul basso continente 
temperatura in aumento", 

l i 'u i i l i r lacl i -z ìe t t Cd I s u o l 
rigitiiortl cu i d i r i t t o i i c n a l c 
deli'aw; Massimo Fosohtni di Gaetano, 
Roma Prinoipe Amedeo, 23. 

'Dalla più remota antichità Stitìsti 
ed economisti si sono ooòupati della 
nbbriaohezza, i, cui effetti perniciosi 
non ai limitano all'individuo ohe vi è 
affettò, ma esercitano la loro influenza 
deleteria sulla più tardo generazioni, 

1 figli del beone tìredìtano fàcilmente 
la tendenza allo bevande spiritose, per 
Ip più sono ebeti, idioti, aprofolodi, ppi-
lettioi. 

Sotto l'aspetto giiwidioo la nbbria­
ohezza è una delLs uaùse principali 
della deliqnenza. Un proverbio troppo 
noto, dice Lombroso, vuole ohe l'amore 
entri presso a poco in tutti i delitti. 
Ma ss noi diamo uno sguardo attento 
allo Statistiche dai reati più gravi, oon-
oludiamo ohe il primo posto spetta al 
umo, il secondo alla cupidigia, il terzo, 
alla vendetta, l'amore tiene il quarto 
posto. Diffatti nei discorsi inaugurali 
degli ultimi anni, molti Procuratori ge­
nerali hanno rilevato la grande in­
fluenza dell'abuso del vino e dei liquori 
•sui reati. • 

Essondò l'ubbriaohezza causa princi­
pale: della dellquenza, ne viene di ne-
cessiià che sóióhziati. e legislatori ne 
fanno oggetto di severi studi. Ond'è 
che ne! quanto congresso penitenziario 
internazionale tenuto in Roma (1835) 
venne!stabilito.di trattare al congresso 
di Pietroburgo dal decorso giugno il 
quesito " Come debba conaiderarsi la 
nbbriaohezza nella legislazione penale, 
aia riguardata in se medesimi, sia 
quale oirooatanza concomitante un reato 
e che possa dirimere, attenuare od ag. 
gravare la imputabilità. „ 

Le discussioni parlamentari sul pro­
getto del codice panale, e quelle dalla 
oommiaaionP istituita per le opportune 
modifloazioni, hanno chiarita,ia quastiona 
sotto „tutti gli aspetti, p venne risolta 
cògli articoli 48. 48S e 489, ai quali 

— E Pietri ? ., ; sapete dove sia ? 
— L'ho veduto\un momento fa at­

traversare il salone, signor maggiore. 
Ma eqco il signor generale. 
• Infatti, il generale Roland entrava, 

vestito da festa, ma don severa eleganza, 
portando il gran pordonb roaao sul gilè 
bianco, e l'insegna di cavalière della 
Legiond'onora ornata di diamanti al 
luto Sinistro dell'abito nero ;; era pallido 
in volto, sui boi lineamenti dei quale 
soorgevaai una vaga inquietudine. Ve­
dendo il maggiore, gli andò rapidamente 
incontro, e gli disse j " Ebbene Mauri • 
zio, nulla di nuovo? 

— Niente; e d'altronde, non essendo 
Delmare venuto da te nò ieri nò oggi, 
prima di domani non hai più a temerne 
la presenza. 

^- Costui, infatti, non. isceglierebbe 
mai l'ora di questa festa per tener meco 
un simile colloquio. 

— In ogni caso, le l'ho detto, Adal­
berto, le mie precauzioni sono già prose... 

— Grazie, Maurizio . . . anche questo 
è uii pensiero di meno,.. Quanto al Bour-
gueil, sei tu ben sicuro ?.,. 

— Non son certo ohe d'una cosa, di 
avergli ieri parlato in questi precisi 
terminii che ti ripeto per rassiccrarti 
sempre più; Signore, voi vi siete pro­
curato un invito par la festa che dà il 
generalo Roland, sperando, con un fine 
necessariamente odioso, condurre da lui 

fanno eoo; meno poolm varianti, le . 
poncluaioni addottate dal ; Ooiigresao 
itìtertìazionàlei di Pietroburgo. ' ,: 

• • » • • 

; Tutti convengono ,,sui ilaiinl gravis­
simi della , ubbriaoheàtó e sullaiiéoes-
aità di reprimerla è di pombalterel'àl-, 
ooolismo, sèmpre più invadente,;daóoliè 
la scarsa; pfoduzioùs dell'uva reso oo-
miine la fttlsifièazlono del vino ool-
l'àlòool, non estratto dal suo naturale 
elomento, ma - da oer'eàli e da al tra 
sostanze, ch'eaeróitano una perniciosa.: 
influenza sugli organismi, Perù v'ha 
molta divergènza sul modo di conside­
rarla nel riguardi^ penali e particolar­
mente sulla coesistenza della premedi 
tazione polla ubbriaohezza. 

Gli art. 48, 488 e 489 colmano una 
lacuna dei precedenti codici; ma, per 
quanto oommendevoli e lascino tra­
vedere il oonoetto della istituzione di 
asili forzati por i beoni ; . dovremo 
forse attendere lungamente io stabili­
mento speciale ricordato nell'art, 48, 
come sarà diffloile oonoiliàre la, libertà 
colla diminuzione di-gli spacci di vino, 
e nominatamente dall' alcool, oh' è un 
tossico, P ohe ai spiiocia sotto tali i 
nomi 0 sotto tante forme; ondP'invo-
gliare a bario a tutte io ore del giorno, 
la mattina sotto colore di eooitare l'ap­
petito, la sera facendo credere che 
ajuti la digestione (*) 1 

Essendo la ubbriaohezza uno dei 
prinoipali, fattori ; del delitto e della 
degenerazione delle razze, importa stu­
diare i mezzi di prevenzione. Quelli 
di più fàcile attuazione; àécondo alcuni, 
sarebbero la restrizione : graduale degli 
spacci fino a giungerei ad un 'numero 
di licenze stabilito oomelinilte,massimo 
per ogni Comune, il divieto assoluto 
di aprire spaeijì nelle frazioni; la proi­
bizione di qualsiasi glitbcò negli 'spacci, 
la limitazione!dalle credi ameroio, una 
severa controlleria sulla qualità delle 
bevande, una tassa .gravosissima sullo 
licenza per le bettole e per i botteghini, 

I mezzi di prevenzione, per quanto 
graduali, incontrano gravi oataooli nel­
l'interesse degli esercenti e nello inve­
terate abitudini, perlooohè •torna oppor­
tuno di ronderà il più possibile noti i 
pero'oiosi - efl:otti della ubbriaohezza 
onde illuminare là pubblipa Opiiiionè 
sull'assoluta' necessità di applicare mi-
SOre radicali. E; va; lodato pninnqUe si 
studia di portare; ; della ; luce ohe jgiovi 
a risolvere l'iniportante problema.. 

Tra le opere sull' àrgòmanto pubbli­
cate, è degna di rimarco « L'ubbria-
chezza.ed i suoi rapporti col diritto 

vostra moglie e vostra figlia. Vi dichiaro 
dunque, che se persistete in questo pro­
getto, mi pi opporrò con un mezzo ohe 
parrà molto singolare, e fors'anche ri­
dicolo ; in una parola, voi mi troverete, 
né più né meno, immobile come una 
sentinella sulla portadell'antisala, posto 
ohe non abbandonerò un istante per 
tutta la sera, ,riaol«tiasimo d'interpet-
tarvi.i| passo. Cosi, se avete contato 
su qualche pubblicità, questa, almeno 
non oltrepasserà l'anticamera, Siete:li­
bero affatto, signore, di esporre la si­
gnora di Bourgueil e sua figlia ad uno 
scandalo di cui sarei per essere dolen-
tisaimo, mala mia risoluzione è già presa. 

— E sconcertato da questa minaooia, 
pi ti ha promesso di abbandonare il suo 
d iaegno ? 

— Ma l'ha promesso, ed infatti mi è 
sembrato inquietissimo ,- poiché, in man­
canza di altri mezzi, per quanto volgare 
sia quello di cui mi varrò, é almeno 
efficace, 

— Maurizio, mio buon Maurizio, tu 
forse oi salvi da qualche deplorabile 
pubblicità, 

— Dio lo voglia I Perciò, malgrado 
la promessa del signor di Bourgueil, mi 
metto al mio posto, lo non mi fido di 
costui. 

— Sono appena le otto ; non verrà 
neasuno còsi preato. 

— Probabilmente; ma preferisco an-

(•) L'alcool eWtóo è quello fabbricato 
col vino, l'alcool amilioo è quello pro­
dotto dallo patate, dalle barbabietole 
e dai grani. Nella generale, scarsezza 
del vino è soltanto l'amilioo ohe trovasi 
in commercio. Questo alcool è un,veleno 
tanto potente olle, aecoudo Dujardin-
Beaumon ed Audigè, baata la dose di 
136 grammi ad ammazzare Un uomo di 
80 chili, mentre, a produrre lo stesso 
effetto, oooorrerébbero ,640 grammi di 
alcool etilico. Maurloa-Ga,uja. L'aloool 
e Vataoolismo. Reoae internation-ile 
15 juin 0 15 juillet 1890. " • 

ticipara un'ora, giacché non è soltanto 
della visita del Bourgueil che, tu possa 
temere, . ' 

— Hai ragione. Quel Delmare.,. Ma 
non avrebbe l'audacia... 
— - Bisogna preveder tutto... Questa 
sera, io sarò il tuo guardaportone, e 
nessuno entrerà in queste saie ,sp prima 
non l'avrò veduto ip. , 

— Maurizio I . . . sempre devoto 1... Ma 
tu hai un bel sorridere, non sei tran­
quillo più di me. Te I' ho da coììfessàre? 
min mano che l'ora della festa'si av­
vicina, sempre più mi pento di non aver 
séguito il tuo consiglio di ieri, sebbene 
mi sarebbe costato assai.. E tuttavia, 
fuggire, fuggire vergognosamente da­
vanti a timori forse chimeriòi ! , . . d'altra 
parte, quando penso al colpo crudele che 
uno sòandato pubblico farebbe su mia 
figlia, la mia perplessità è orribile. 

— È troppo tardi, Adalberto, per cam­
biar parere ! del resto, non ti allarmare 
oltremisura; grazie alle precauzioni che 
ho prese, non abbiamo nuUa a temere 
per questa sera; orsù, amico, coraggio I 

— Amico, ablii la bontà di dire alla 
servitù d' anticamera, che ' mi vengano 
ad avvisare subito che la staffetta ohe 
precede la carrozza dei Principi entrerà 
in cortile, affinchè io vada a riceverli 
all'ingresso del vestibolo; mi hanno detto 
che verranno preato, dovendo andar dopo 
dall'ambaaoiatore austriaco, 
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j3S«tJte de l l 'nyy/ , iMfl tó!» toFosc / ì ! 'n ì . f ) 
Il Jlbi'o del fecUial r ioorda quan to 

fu -dello di Ipift i m p o r t a n t e d à sor i t tó r i 
atitioliiio tnodérni, i tal iani; e s l r an i e r l 
ed-è ; QOrrèdato da oppòrt t tne. nòte nel 
testo wi:ai . j i lè di pag ina , ' 

:B()t)d ave re nei óénni genera l i pa r ­
la to dèlio stùdio deìi 'ubbriaolioxaa nella 
solvenza,, /deU' inorernojito drtll' ubbt ia-
c l i e à t t io I t a l i a , della «bbr iachezza 
nella dali i iqncnza, riporta li» s tor ia 
della l egb laz iona sall ' t tbbi ' iaoliezza an ­
t ica , madiòevale e moderna i t r a t t a 
doll 'nbbriaolie^za oóipe causa eso ludeà te 
0 d iminuente l ' imputabi l i tà dèi rea t i e 
della d ipsomania , ed e samina gl i a r t i -
obli del codice pena le oonaiderant i la 
ubbriaobéziia come SOUÌSB. I^ei' u l t imo , 
ocoupaadosl del reato di ubbriauhezisa, 
par la della represalone legalo e della 
p revenz ione della madosima e dà i mo­
tivi dagli a r t . 488 . 4 8 9 . 

ivfon ommet t a le disouesioni p a r l a ' 
. men ta r i e i discorsi p r ò e cont ro il 

p roge t to , (jonoludeudo, a p ropos i to dei do ' 
litti di cui s ' i g n o r a la causa , ohe il 
proverbio ant ico di un m a g i s t r a t o fran­
ce se ! ohei'choz la fammc — dovrebbe 
completars i colle p a r o l e ; ou la bou-
leille. 

I t ' p o r t a ìi&iVappendiec, i brani r e l a ­
t ivi dei verba l i della Oommiaaione per 
Ì8 inoilifloazioni al p roge t to dei oodioe 
e quelli dèlia relazione del guardas i ­
gil l i , 

l i l ibro del Poscbin i è o t t imo pe r il 
pedagogo, il mora l i s ia , il medico, il g iù • 

,d ce, l'ayTOuato, per ogni p i d r e d i £*• 
migl ia Invece del oodioa p a n a l e ohe a l -
òuni vor rebbero Insegnato nel le scuola 
e l emen ta r i , : t o rne rebbe nt i l i sa ima la let­
t u r a , a sp iegazione iaW'ubbriaohezza 
de lPoach iBÌ , ondo i fanciulli a p p r e n d a n o 
(ino da piccini i danni graviss imi ohe 
ne der ivano. ' 

IJO s t i la è piano, facile, ooi'retto e io 
ai l i 'gge volentieri d a capo a foudo senza 
s t ancars i anche dai profani agi i s tud i 
di g i u r i s p r u d e n z a . 

Aw. Cesare Formerà. 

(•) 11 padre cav. Gaetano FosoMni 
fd vioo-presideote del nostro T r ibuna l e , 
indi èonsigl iere a l la C o r t e d 'Appe l lo in 
Vonezia , o ra è, professore di d i r i t to ed 
avvocato in Roma , Pubbl icò : I motivi 
del codice oivile — I moiim. del codice 
di procedura civile e le Istituzioni di 
diritto romano so t to torma ' sommar ia 
ed e lementare . Sono in corso di pub­
blicazione ; Le istituzioni di diritto 
civile romano ed italiano. 

Wmmil DEI PBIVATÌ 
' A n S l u i i i s l l e g a l i . I l Fog l io p e ­

riodico del la r . P r e f e t t u r a n. 7 con­
t iene ; 

L ' E s a t t o r i a . Consorziale di Codroipo 
fa noto che nel 16 agosto 1890, si p rò . 
cederà alia vendi ta a pubblico incanto 
di mobìli appa r t enen t i a d i t t e debi t r ic i 
d ' imposte, 

Caduto deser to il pr imo esper imento 
d 'as ta per due affìitanze, si fu noto che 
nel 6 agosto p. v. s a r à t enu to presso 
il monte di pietà un secondo esper imento 
d 'as ta e ohe l 'aggiudicazione s a r à defi­
n i t iva e: segui rà anche quando non vi s ia 
d i e uno solo offerente. 

L ' E s a t t o r e Consorziale di Saoile fa 
noto che il agos to 1890 al procederà 
al la vend i t a a pubblico incanto di im-_ 
mobili a p p a r t e n e n t i a d i t t e debi t r ic i 
d ' imposte verso lo stesso E s a t t o r e ohe 
fa pruoedere alla vend i ta . -

— i3i notifica ohe nel 16 agosto 18H0, 
a v r à luogo un pubblico incanto s imul ta ­
neo p res so il Min i s t e ro : della Marina 
nau t i il d i re t to re g e n e r a l e del servìzio 
mi l i ta re e presso le direzioni dai t re di­
p a r t i m e n t i mar i t t imi a Spezia , Napol i 
e Venezia , per l 'appal to della impresa 
.sprovvista dei viver i ai corpi della regia 
mar ina , . 

— Con sentenza 2 3 cor ren te del T r i 
buuale di Udine furono vendut i immo­
bili a JHazzolini Aogelo fu Francesco di 
.Jalmicco per il prezzo di L . ISO e si 
fa quindi noto ohe il t e r m i n e pe r offrire 
l ' aumento non minore del sesto sul p rez­
zo suindicato scade col sei agosto 1890. 

MOTA ALLEGRA 

Sul mezzodì , al caffè Corazza : 
D u e dei aoliti affarist i s ' incontrano. 
— Che caldo I And iamo a p rende re 

qualche c o s a ? — dice l 'uno. 
Il collega, d i s t r a t t a m e n t e : 
- = A chi ? , . . 

m fimo PEI MOiDo 
Il signore franoesa che lasp iò la sua so­

s tanza ai quattro municipi italiani. 

A proposi to di questo s ignore , ohe 

lasciò 11 ;àùb :patrim()niO:a:.qnatti?ò eo-
miini i t a l i an i , lóHVOìitJ. dà L l o n è i , / 

« Misoiio . ràóatO;'al: domloiiio dallo 
s t r ano t e s t a t o r e r d é I jaurèao in i 16 , ad 
ho àvBto lunghi collòqui): con pàreoolii, 
vicini di paaa del : dé ran lp , , È voce di : 
t u t t i ohe 11; :8Ìgnor; R u d ì g o z ' h a passa t i 
gU ul t imi anni dal la sua v i t a nalla so •• 
didézza, ùa l la 'd i f f idènza e del la miseria 
volontàrÌB, ' 

" A b i t a v a duo camere al quinto p iano 
ne l la via suaocenìiata , la qualo , t r a pa­
rentes i , è Una delle p iù b r u t t e fra le 
t a n t e b r a t t a vie dal quar t i e re del la Cha-
ritè. ÌÌA soli d u e anni si e r a deciso a 
p i eude re u n a st irvente, quando, messo 
in appress ione da un a t t acco apopletioo, 
ai accorse oho non po teva p ropr io fa rne 
a mano. Les inava su t u t t o : sul pane, 
sui piccoli servizi resigli , e pers ino sul le 
medicine prescr i t t ig l i ; non n e p rendeva 
ohe la m e t à . . . . per economia. U n r ipu ­
g n a n t e sudic iume r e g n a v a nel suo covile. 
L a descrizione olia; m i sa ne fa, è t a l e ohe 
sono cos t r e t t o a r i apa rmla rva la . 

" Ora , coma, h a po tu to , u n ta l uomo 
disporre della sua for tuna oon t a n t a mu-
ni l ìoonza? Pe rchè h a d iseredato i suoi 
due iiipoti ohe hanno subi to t u t t i i suoi 
capricci , e dai quali ha sempre pre teso , 
fino al l 'u l t imo, molte piccolo a t t enz ion i ? 

" B i sogna a m m e t t e r e ohe non uvessa 
la to s t a a segno i se debbo credere a 
q u a n t o dice uno dei suoi nipoti equalol io 
a l t r a persona ohe lo conusohera bene, 
pu re olia il R u d i g o z fosse affetto dà 
molagoraania. Ques t i nipóti 6 cer to fa­
r a n n o di t u t t o pe r o t tenere che sia an-
iiullato il tes tamcnio , i l qua le invero 
contiene mol te b izzai r io . » 

X\ Progres int i tola il suo conno Un 
originale e comincia dallo s t a b i l i r e che 
la sos tanza del Rudigoz è di un mi­
lione e mezzo. 

Ves t iva da pitocco : por tava b u r b a e 
capagl i incolti ; camminava sempre solo 
per via, t ac i tu rno , sospet toso, sanza 
amic i . 

I l ca r ro che ne ha t r a spor t a to la 
sa lma al Cimitero, non era segui to che 
da cinque o sei pe rsone . 

il suo tes tamento e ra s ta to fa t to da 
parecchi anni . I n t a n t o l ' a u t o r i t à h a 
posto i sigilli ad ogni cosa nella t r i s t e 
s t a m b e r g a evo eg l i v iveva. 

Uh mostro. 
L ' a l t r o g iorno vonne p r e s e n t a t a al 

macello di Lod i una bal l iss ima vacca 
svizzera dì anni 6 per un for te abbas­
samento del ven t re , g rav ida da l l ' o t t avo 
al nono mese . 

Volendosi s a l v a r e il feto, p r i m a della 
uccisione la vacca vanne o p e r a t a . Ma , 
con so rp re sa del do t t . F e r r a r i , il vitel lo 
e s t r a t t o aveva due t e s t e congiunto a l la 
lóro sommità e s immetr iche. 

L a respi raz ione non si fece a s p e t ­
ta re e gli a s t an t i s t up i rono vedando 
nelle duo teste funzionare le bocche, le 
l ingua, le nar i , 1 q u a t t r o occhi e t u t t i 
in tempo ugua l e . 

La v i t a è d u r a t a , 13 minut i , du ran t e 
i quali il vitello g r idò for temente emet­
tendo la voce so l t an to da l la p a r t e si­
n i s t ra . 

R i l eva t e a ma t i t a , le duo t e s t e s t a c ­
cato dal tronco furono spedi ta a l la R . 
Scuola Super io re di medicina v e t e r i n a ­
r ia , di Mi lano . 

Cannibali nel Canada. 

I l v i a g g i a t o r e A . Rexha in , recandosi 
a l la caccia nel Canada, incont ra rono 
una t r ibù d ' ind ian i N o h w i t t i , fo rmata 
di ciróa c inquan t a individui , raccol t i 
in torno a d , u n a g r a n d e c a t a s t a di legno 
su l la qua l e s t avano a r ros t endo t r e corpi 
umani . GÌ ' indiani orna t i con penna e 
d r a p p i di colori smag l i an t i , danzavano . 
intorno a quel la loro cucina campes t re 
e, non appena u n a p a r t a dei cadaver i 
dei nomici e ra sufficientemente a r ros t i t a , 
cominciavano il loro orr ibi le p a s t o , 
L ' o r g i a durò t u t t a la n o t t e e, a l l 'a lba, 
quand 'ess i sa no a n d a v a n o , i | s ignor 
È e x h a m ed i suoi compagni ohe s ' e ­
rano t enu t i nascost i , s 'affret tarono a 
me t t e r s i in salvo, per tema non toccasse 
loro la sor te r i se rva ta da que ' cannibal i 
ai loro nemici . 

Una tragedia dalla polizia 

L e g g i a m o nei g iornal i di Montevideo : 
Nel Comune di Miguas avvenne una 

quest ione, non si sa come or ig inata , fra 
il oomandan ta s ignor Pa l l e rò ed il com­
missario s ignor F e r m i n Oalleros. 

Ques t i t en tò di arresi;are il p r i m o ; 
sop ravvenne però il figlio dei Coman­
dan te , il qua le ordinò ai commissar io 
di lasc iar libero ano padre . 

L ' a g e n t e t r a s s e al lora la r ivo l te l la e 
sparò contro loro due. Sopragg iunse 
un v ig i l an t e ohe scaricò anoh 'egl i il r e ­
volver su i malcapi ta t i , i qua l i a loro 
vo l t a s i difesero colle s tesse a rmi . 

I l v igi lante vadondo o h e . pad re e fi­
g l i F a l l e r ò erano caduti feriti da va r i 
proie t t i l i , fu addosso al figlio e gli 
r u p p e la ca l lo t ta dal cranio oon un t r e ­
mendo colpo di daga . 

I due feriti vennero po r t a t i molto 
dopo al l 'ospedale. 

L a popolazione ò i nd igna t a contro il 
procedere della polizia. 
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Banca Nàsionale li "ft. 
Banco di Napoli 0 •/. — Interessi sa anìici-

paaiono Boadto B •/« « titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma di Conto Córr. tasso 0 p, —•/«. 

B o r a l e 

0-47O-
608 
474 

1830 

287 
984 

9 
46 
0 
a' 

1 0 -
8 0 -
0 0 -

•10— 
81— 
0 6 -

50— 

2B— 

22— 
D o ­
to— 
GO— 

TOSINO 28 
Rond e. : 96 
nond, fino 94 
Az, F . Mod. 587 

, „ Mot. 097 
Crod. Mob, 687 
Banca Naa. 1760 

Sabal. 70 
Credito tiar. 146 
Banco Scoti. ;-i9 
Baooa Tibor. 09 
Oomp. Fond. ,29 
Gassa »óvv., 188 
O . r . s . - r a * 101 ai . -
. 8 m. 5. hoad. 26 86,-
Ban. Torino 433 

OENOYA aa; 
Band. 6 0m : 91 
A.Ban.Na!(. 1725 
OrBd.M.lt»l. 680 
Fetr.Merid. 698 

„ Modit, 564 
Navlg. S a n , ' 8 3 4 
Banca Con. 474 
Ratfln. Zttoo 218 
Sodati Von. ^ 
Q,v.s. Fran. 101 m -
„ „ „ Lond. 26 6i!.-
„ „ „ Qorm. • 

ROMA 28 
R, 1.5010 0.. 94 16^-

- p o r S n . 94 60.-
R. Ital. 8010 81 60.-
Banoa Rom. — 
Banca Qen, 471 
Grod. Mob. 690 
A. Fetr. Mor. 693 
A. s: A, Pia 1037 
A. 8, Immob. 486 
Parigi a 8 m, lOO 36.-
Londra „ 26 29;—i 

BERLINO 23 
Mobil. 107 40.—' 
Austrìacbe 104 76, 
Lombardo 60 
Bend. lui . 94 

LONDRA 28 
luglQS. 90 
Italiano 98 

MILANO 28 
Band. o. 94 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARISI 29 
Cbiuaiira della sera Ital. 93.90 
Marchi 124.4) ' 

MILANO J9 
Rendita Hai, 94.40 sera 94,77 
Napoleoni d' oro 20.18 

VIENNA 29 
Rendita austriaca (catta) 88.25 

Id. Id. (arg.) 89.86 
Id. Id, (oto) 109,80 

Londra 11,04 Nap. 9.23 

7/18 
1/8 

66 I' 

Rond. fltiis 
Medliort. 
Banca Qen. 
Lanli. Ross' 
Oot. Cantoni 
Navig. QCn. 
Haf. Zucoli. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Oblìi. Metfd. 8i5 
«nuove 8 0[O 290 

Ftan. a vista 10 ! 
Lond. a 3 m. 36 
Beri, a vista 134 

. a 3 mesi 
MoridlonaU 

FIRENZE 38 
Rend. Ital. 96 
Camb. Loud. 26 

Franoia 101 
A, Fetr. Mor. 709 

Mobiliare 607 
VIENNA 28 

Mob. 308 
Lombardo 187 
Austtiaohe 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Londra 110 
Rend. Aust. i 
Zecch. inip. 

PAIMOI 28 
Rend. F. 80io 94 
R. 8 0(0 pet 
Rend.- 6 0[o 107 
Rend. ital. 94 
[C. su Londra 26 
lOons. inglese 96 
Obb. fetr. it. 380 
Camb. ital. 
Rend.turca 13 
B«n. di Parigi 810 
,'Forr. tunis, 492 
Prestito egìz. 487| 
Ptos. apag. est. 76 18— 
Ban.disoon. 608 76— 

„ ottomana 689 37-
Oted, fond. I2 l5 
Az, Sues 

167— 
92 57— 

r30— 
32— 
27— 
7ll6 

7/8 
42— 

76— 
81-

P r o p r i e t à della tipografia M. B A R D U S O O 

A L E S S A N D R O B U I A T T I gerente respons. 

MI a u r o Riiilgi fli d^uigi 

Udine — Via Daniele Manin, 18. 

D E P O S I T O 

lidCHlfiE Di B U M 
median te i' acido oarbonioo s e r v i b i l e 

per 20 a 80 e t to l i t r i . 

MACCHINE a POMPA 
P E I ! i i i n n A . 

Rubinetti per 1' acq[uedotto 
a prezzi modicissimi, 

Si r icevono pure commiss ioni p e r 

quals ias i lavoro tanto in o t tone ohe in 

gh isa . 

A V V I S O 

La sottonomìnata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua, 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini-Dorta 

' . • U Ì ; : Ì - S , : ; ' - ' - • • • • • • , ' : . , ; 

ABsiétìtoionemutnii^f Ilota fissa 
e o t t t i ^ a I d a U i i I d e g l i i i i e é n i l l e 
d e l l n « e o p p l o d e l g « i ( ; i i i e e , d e l 

f n f i i i l a e r o ' d è ' g i r i>|ipnJi-éeol>l -m 
,*lì |u»«'e. . ' 

Fondata nell'anno 1829 

p r e m i a t a oon medag l i a d 'oro d i p r i m a 
oldsssa a l l ' B s p o s i z l o n e ISTazionale 1884; 
la T o r i n o 

' S E D I ! S O C I A I i E I N • T O R I N O 

Via Orfana a . 6 (palazzo propr io) 

I l Consigl io (Generale ne l l 'Assemblea 
del: 81 magg io p , p , in T o r i n o , a p p r o v o 
il bilànoio d e l Ì 8 8 8 , eserc iz io 59.» man­
d a n d o appl icars i a l fondo d i riserva 
L . 2 8 5 ; 0 U . 8 4 , ed i i n d i s t r ibuz ione a i 
Soci dal 1 genna io 1890 L . 3 8 3 , 5 6 5 . 6 5 
cioè il dieci pet- ctenio aviUe quo t a 1888 , 
o l t re l'esonero della tassa govrnatim. 

L a Società ass icura d e p r o p r ì a t * ci­
vil i , rijstlche, oommorciali è ìndaatò ia l i , 
— Accorda specia l i r iduzioni pei fab­
br ica t i c ivi l i . —• Concoda faci l i taz ioni 
al le Provinoie , ai Comuni , a l la Opere 
p i e od a l t r i Corpi a m m i n i s t r a t i v i , — 
È e s t r a n e a a l la tpeou laz ione . 

La Sooietà ha un a n n u o p roven to di 
circa quattro milioni, e d un fondo dì 
r i s e rva effettivo di o l t r e sei milioni. 

L a media a n n u a de i B i a p a r m ì r ipa r ­
t i t a ai Sooi i ie l l 'n l t imo deoennio am­
monta al 16 .10 p e r cento . 

L'Agente Capo 

ficaia l i t tor io 
U d i n a - P i a z z a del D u o m o u . 1. 

G. B . D E G A N I 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E G I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in flaschi come in fusti. 

AVVISO 
La sottoscrìtta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato 0 nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via MercatoveecMo N. 49. 

T v . EADDO 
faori port» Tilltlta - Qua Ul&giUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

BAPrEESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.° 
«il JMalnnia 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MaluKa -- Madera - Xeres-

Portu — Alicante ecc. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna / t cqua 
litio», a lcal ina, carboMieo 
gnxosa di Pcta i ix (Unghe­
ria), aiiti-^cpiileiMlea e con­
t ro la (Urterite. 

HfBaOZIO B'OVTIOA 

GlidOIO DE LOREiZI 
VIA MliRCATOVECCmO 

U D I N E 
Completo assortimento di ooljliialì, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti­
ficati e ad uno medico delle più recenti co-
strozioni; maoubine elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, ilio e 
tutto l'occorrente por sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MOmCISSlMl 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riparatura. 

l A B B l f p 1 DEPOSITO 
oggetti per la Clonazione 

SEMEBAGfil 
A SISTEMA CELLULARE 

di' .. 

Udina-Via Treppo N. 4 • Udine 

Sacchet t i g a r e » a o o n o - » B M t e oon 

g a r z a — Conet t l d i z iaoo e di l a t t a — 

A r p e — Mor ta ìn i di p o r o e l l à n a * ! - T e l a i 

e car toni g a r z a p e r la oonsérvaìslofla 

del sema — Termomet r i - - MiordtioopI 

— V e t r i n i - • P o r t a e copri ogge t t i , eoo 

Stimatiss. sig. éa i l è i in l , 
78 Farmacijla a J f i teo . 

Pimi di Teca, li mafMo 1984, 

Ho ritardato à darlo notisìe dèlta mia ma 
nttia per aver voluto assicurarmi dèlia «com­
parsa della .stessa, essendo urnuU) o^si b l e 
n n n r a c t H da oltre quindici ftiòrm. 

U yoler elogiarfl i magici effetti dalla piU 
ole prof. P o r Ì B e dell'Opiato balaamìeo 
G l n e p i i i , i lo stessa come pretendere tg' 
ginogere luce al sole a acqóa al m a n . 

Basti il dire che mediante la prejicritta 
cura, qnalnn^ne accanita h l e n a n r a a ^ a 
deva scomparire* che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infeiione di malat­
tie segrete interne. ' 

Accetti dùnque le eapressioni pili l incer-
della mia gratitudine anche in rapporta al 
rinappuntabilità nell'etegUire ogni oommiie 
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri dne 
vasi G u e r l n e due scatole P a r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Cei 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiaranni della S. V. 111. 

ObbHgalisi. L . G . 

Scrivere francò alla fariuacia A. TENGA 
successore ad Galleani, eoo Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milano. 

CAI \TOLEI \ IE 

MARCO BIBDISOO 
UDINE:, 

Via Mercatoveochio e vìa Cavour n. Si. 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale l ì . S S O 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampi ; » 5.60 

1000 Enveloppes commerciali gjap- > 
ponesi » 4.60 

1000 detti con intestuiione a stampa » 7.—, 
Lettore di porto per l 'interno e per l ' e -

stero. — Dichiarazioni doganali. — Ciiàiioni 
per biglietto. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Gilll adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di Ijottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

PMifEIIil 
COLLE iSTE INFERRO T i f o 

I l sot toscr i t to da ol t re t rentaoinque 
anni lavora l a p n r i t f f i l t i a i n l col 
sialema economico e di g ran langa p r e ­
feribile delle a s t e in fèrro vuoto avent i 
il contrappeso pel vento. 1 suoi l avor i 
furono apprezza t i ed approvat i d a p ro ­
fessori di flsioa. N e costruì per phiese, 
por palazzi, pe r edifici p u b b l i c i : e 
sempre i parafulmini da lui ooUooati 
ot tennero approvazione. I l s is tema de l l a 
do ra tu ra è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo -od a r a g g i o , a , f i -
chiesta. P r e z z i modioÌBSimi. ; .' 5/ 

PlEtnta Giuseppa J 
F a b b r o Maboanioa, V i a V io l a 

D'affittare 
v a r i e s t a n z e a p i ano t e r r a per u so di 
sor iUoio e d anche di magazz ino , s i t u a t o 
in v ia de l l a P r e f e t t u r a , p i a z z e t t a V a - , 
l eu t ina . 

P e l l e t r a t t a t i v e r ivo lge r s i aU'ufHoio 
de l n o s t r o g io rna le . 



I L F R I U L I 

Le inserziom dall'Estero per 11 Frinii sì ricevono eseltìsiTamente presso l'Agenzia Prìnèipale dì Pabblìeità 
E. E. OWégit^Paiigl e Rònaa, e per l'interno presso rAmittiniStraKione dèi nostro giornale. 

M 
FABBRICATOÉE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FEREO 

MILANO - Oerso S. 9elB0, S r-MILANO 

2=er ©ole XJ . S B — "Vesa- conoòxxeaaLSsa. 
LsltolMilanó a lamiera, oastratto solida 

mente, con contorno in ferro vuotò, cimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornite^ con ruo 
telle, verniciato a {uooo, decorato finissimo, 
mogano od osóuro a fiori, paesaggi, figure 
a scelta, montato solidamente con intero 
fondo. Solò fusto L. 30, con elastico a 25 
molle ben imbottito, coperto in tela l'nssa 
con rigbe rosse L, 42.50 con materasso o 
guanciale orina vegetale, foderati come l'e­
lastico, cioè lutto completo, Ei. 55. 

Bimensiont ; largbezza metri 0.90, lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla testa metri 
1.60, ai piedi 1;05, spessore contorno mm. 28. 

Imballaggio'accuratissimo l i . 1.50. 
AqiiistandónB due del medesimo disegno 

si, forma un, elegante a solido letto matri-
_ moniale. 

[ Dettò 'Létlo Milano da una piazza e mozza, metti 1125 di larghezza per metri 2 'di lunghezza, solo 
, fasto'L, 45, òon elastico a 42 molle L, 65, con materasso'e guantìisle orine 1.80. Imballaggio L. 2.50. 
(Piirto assegnato). 
\ ,Sì spedisce 5'mtó, a chiunque lió faooia richiesta il'Catalogo generale dei leltì in /erro, e degli 
articoli tutti per uso Jdomestioo.'-^i Le'spedizioni si eseguIacono-in giornata dietro invìo'di caparra dtìl 80 
per Cento poli'importò dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera iflcoomahdata, e del restante pa­
gabile, al ricevere della merce, Àntestati-alla Ditta ROMEO Mangani, Milano; Corso S^ Gelso, D. 

EUREKA» 
il migliare degFinchiostri 

Cura Primaverile del Sangue 

Eèrro CMìr Bisleri 
•,B;' •f.E'lal G È "B!|.81L,'ER 1 - . ;-• > 

-Via-Savona 16 ìilhK^O''^' Via Savona i 6 ' '" 

Bibita air acc[Da, Seitz e pada 
, Ogni bUiollieriiio contiene 17'Centigr. di rlrro^Scioltoi 

Il riòn'plus ultra de l ricostituenti del. Sangue. ^. g 

Dft prendersi prima de pasti'ed jall'ora del VermMj, , 

Vendéiidaiprmoipali FarmaciUi,J)r'oghieri,Caf}.^r:,; 
' e Lii^noristi: '" , , •,, i ' = 

Vendita'all'ingrossò preko CUPPICWCENTRÀLE •. •: 
a«iC»*TAl»I2«0 '«! ' -«Ì«]BSC>KA ed alta F^v ; ; s 
maoì'a Giovanni Bellortlim^Brescìa, 30 ' 

ACQUA FERRUGIKOSA - UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
MeiiagUa aU'Esj^osiiione di Milano, Francofurte S[m, , ' 

,s.;Trièató,I(izsii, Torino, e Accademia Naz. Parigi 

,1Ì, sig. Bellocari,di Vorpna" prese,in,affitto dal Comune di rojo una Fonte 
àllB'i(kle"ir'(l'ovéMo,'a gfiràniia'dal'iiùbblico, impose il.nome di Fontanino 
irfiì PijjVper diatingiierla dalla irinoùaw ASTICA F O K ' l ' K » ! I»HJ» 
dpvej da ŝecoli vi sono'gli stabiliine'jiti di cura, e accorrono miliaia di per-

^ ìli Belóò|ri,i)Oii!.avendo smeroiOi della dèlta Acqua per la sua inferiorità e 
Offrendola col suo Vrro nome, inverile "di sostituire sulle eticlielto della hot 
tiglio sugli .stampatiIjuèllo iì'Vnìeii vira Fontsdi Pejo conservando, per 
la .lègàUTS/'suUi» capsula il nome di fontanino in carattere miBroscopioo onde 
non aia veduto. .Con questo eamliiiimento i suoi do ositari sì permettono di 
venderla por Acqua dell'ANlICA FOMIE m P B * » a chi domanda loro 
semplicemente A€0IJA PKiJO avendone maggior guadagno, 

-< IHAp: lEli Wmik 
futenttt .•'•••• - A M l v l " ' PartsBae AtrlTi 

OÀ, ODINK .jkTBMBZIi DA VHNfJJA A BBIKa 

irV 1.46 «Bt. ore 4.56.aat. ili rotto ore 7.40 «ni 
'„ ' l . W m l . ,̂  O.UOsat. , 6,16 ànt. óianibns , 10.06' «nt 
a 11.14 snt. , 2.05 p. , 10,S0 ant' omnibus . 8.05 p. 
a 1.20 pom onulbns „ e.ao p. ' l'in'- diretto a 6.06 p, 
' , 6 . 8 0 , „ 10,30 p. , . 8.06 , misto , 11.66 p. . 

, i , 8.08 , " '.'diretto ^iìÒM P. ; . 10.10 . omnibus „ 2.20 ar . 

Dà. ODINB APPNTlSBBi IDA l'OHTKOBA 1 A BWM 
ore 6.45 ont. oanib. •• . «te, 8i60 »nt. feto Oi20 in i . omnib. ore 9.15 nt 
• 7.Ó0 ant. :,(Ji»8tto.i :,:„, 9,69 «nt .». 9.!6 „ diretto » ll-Ol » 
, 10.36 tta%, tvoasnib. : : , , :1.36 P. Vi 2.24 p.^ .omiùb. , 6.06 p. 
, ; 3.26 ; p . . O'JBUib.:. , ,„.,e.24 p. , 4^40 p. omslb. „ 7.17 p 
„ 6.16 p. ; . diretto. ; V 7.06 5, 1 i; «.24 K' ijircno :, 7.69 e. 

,PA OniMB • À TRlttSTE"' 1 DA TUIESTB 1 A iim»K 
òti 2*46 «Et. .Mhif) '•'"'• ora 7;8'7' SBK .ore 8.ÌÒ»iit; 'osaaib. ors 11.67 ia t 
, , 7,61 «ntr oiìttib. ', l r , l 9 aiit, ' ' „ 9.— aiit. owiaib 1 , 12.85 p. 
• ; 8.40 p . - " '.'miato 7,83 p. 4.40 p. milito , 7.46,p. 
. 8.20 p. - o«niK , 8.46 p . i' ,9:—p.'< omnibur 1 9 ' 1.16 an. 
; ll.'lO ant. tìtsto(*); .»,12.*S p , . , 2.46 p.̂  «irto (•) 1 , 4.20 p. 

1 DA -IIDIWII AOIVIDAiB |BA0iV2DAi.K A UD)KJI 
ore 6.— aat. mi»to ore . 6̂ 1)1 u t . oro 7,—ant.' misto ore 7,2S ant. 
^ fl ' 8 . ^ ant. . 9.31 . » 9A6 , „ ,, 10,16 , 
,» 11 .» '» , 11.61 „ , 12.19 p. „ „ 12.60 p. 

' , 8i80p. òiunibus , 3.68 p. . 427 p. omnibus , 4.61 p. 
« 7.34 , * , 8.02 „ 1 . 8,30 "p. „ „ 8.48 il. 
DA UDINE APÒR'TÒGR.'I DAPOETOOR. 1 A UDINE 

ore 7.48 ant. omnibus ore 9.47 ant. ore 6,42 ant, 1 omnibus ore 8,65 ant. 
„ 1.03 p. „ „ 8 .86 'p . '„'• 1,22 p, 1 misto , 8,18 r 
• 6.24 . misto „ 7.a8 p.. , 6,04 p. 1 n , V.16 p . 

C u l n c l d c i i z e — Da Portogruiiro per' Venezia alle oro 10.02 ant, e 7,42 
Da Venezia arrivo 1,08 poni. 

NB, Il treno segnato coll'asterisoo (*) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UE3>ÌNÉ:« SAt^r'DANIELE. 

Parfense 
Di UDINE 

ore 6,18 ant, 
« 8.18 » 
« U,21 » 
< 2,— p, 
5 7 , - » 

Staz. Gem. 
Staz. Ferr.* 

P. Gem. 
da Slàiione 
ferroviaria 

Arrivi 
A S. DANIBLIil 

ore 7,44 ant 
> 958 p, 
> 12,44 p, 
» 3.44 p; 
> 8,44 p. 

Parteme 
DA S. iANlBLE 

ore 5.— ant. 
> 8 . - . 
» 11.44 » 
. 1,40 p. 
» 6,— » 

Staz. Gem. 
» Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.16 ant 
9 38 p. 
1.50 » 
3.22 » 
7.3a,»'.i 

Qntiji "to l̂iejfelf »iidito|i deHIAcqua del BolTooarì la poJsibiliti.d'ingan. 
.._ro B pùbbliiioj paladltosorittal iDirezione prega di chiedere sempre Acqui 
delfAwyfìpAB'.Oii'rBffti 'PàjO (non solo Acqua Pejo) ed esigei- "•-
ogni'b'otti|lla''* abbia'-etichetta d capsula con sopra .M«I*I€AF01 ogni 

che 

La Direzione G. BORGHETTI. 

' '': •'coSTrtu'i'i'OiiB'iiBeeAiinco 
, ' • CÓfibUlTOBB DELLA 

; i S i i f i MteiRiJiìI Glii ED OllfilM KGCMICi 
.'^': • ' ' ' ^ l O ; KiÌ»r'rj^.»K .POLI 

— UDINE -

. .. FONDERIA , \' 
Tulli ;T^ Cjindelabri >.— Colonne 

Bracciali ̂  Ornati por rin-
io'cìiiicelli — Padiglioni 

„;• — Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da. polenta e da 
bucato !•?-; Piastra per cucina 
economiche — Fornelli fissi e 

' pprtalili. 

GèUi/dì'jualuijquo sorte tanto in 
'Éhis'a che in liroiizo verso mo-

, delli, disegni o indicazioni. 

OVPICIIVA 
Motori a vapore od idraulici —• 

Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genere. 
Massima cura nella esecuzione 

dei lavori e prezzi modici. 
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TipograliaM.Bardusco^Udine 
Deposito stampati per lei Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 

Oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni puiiblicàe e private. 

UNeÀillèioné aitiéiuìrìitta e pronta di (ulte 
lei oÉ^dinaKioni 

' Prezzi coaveniiitlèsimi 
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,&lrTO UFFICIALE 
Relazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com . 

mcrclo, sulla quale S. E. IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno, 1887 conferiva al Vav. A. Angh l - . 
UoIII li H o d n g l l n a 'Ofo a l U e H I o I n a n -
s i r l n l c 0 l i i r e ligille di premio. 
< A. Anic i i lue l l l , F l r e n z o . . . Qaosti fabbrica 

prepara varie qualità d'inchiostro, lo pili in voga sonò 
li Nero flssn ed il IVck-a o a p l a t i v a usati nelle 
grandi Amministrazioni ecco smerciati in Italia e fuori. 
É quella che ne prouncc u i a s i c l a r q u a n t u m tra 
lo fabbriche italiane ed i suoi inchiostri. aoBoi inoli 
n a z i o n a l i ohe al dire stesso di-Il'Economato Geiiorale 
Ministro di A . l . a C, possono sostituire e o t n e qua­
l i t à quelli .fillomi di Parigi e vendons! a minor prez­
zo...,. L'uso dei V e l a o l K c i l l ' a - A n g h i n e l l t e an­
dato sempre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare...». 

PMPIRiZIOl BRlflIffiTA 

grawang 

ti 

KM 

LA SOLA JECONOMICA ED INAtTERABILE 

L. 6 la scatola di 1 kilogr. 

Deposito in, UDINE presso il Negozio di Carto­
leria J ! a . t . t t t O U . : & B K » I ; M C O i l Kcr-
oatovecchio. 
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t-1 veri ì soli gli unici famosi miei sifoni 
, ^ o t i persino in Africa laggiù fra gli abissini 
I—I 0 vendo a buon mercato o miei concittadini 
O orrete al mio negozio da tutte le nazioni 
CJ he vo' restiate mutoli fra mille novità 
<J ttenti al mio Reclame che molto vi din'i 
E"* egami tegamini e stampi di budini 
P^imedi contro il caldo graziose vivandiere 
iJQ fiaschi pel ghiaccio stupende gelatiere 
(pC| alocchi d'ogni genere per bimbe e per bambini 

O ggetti per le chiese in ottlne ed argentato 
C3 orone etinileli6ri ed ogni fornitura dorato 
IHI fiori delle palme del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d' altro ma di metalli fini 
|xl al tempio del Signore arrecano il decoro 
tei ovetevi correte in Udine dal Bertaccini 
O miei concittadini che avrete il gran vantaggio 
f ) i fare buona spesa senza sprecare il viaggio 

Udine, 1880. — Tip, Marco Bardnsoo, 


